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Saggi: 
M. Ludovici - Il mestiere dell’ape
G. Formato -  Perché le api ci stanno 

                        lasciando
Il giorno 22 aprile 2009 si è tenuto, presso l’Istituto Superiore “Benedetto Croce” di Roma, il Convegno “Il latino della scienza e della tecnica: Api e miele tra passato e futuro” organizzato dalla Delegazione Romana del Centrum Latinitatis Europae, dall’Assessorato all’Agricoltura della Regione Lazio e dall’Istituto Superiore “Benedetto Croce” di Roma in collaborazione con il IV Istituto alberghiero “Amerigo Vespucci” e il patrocinio scientifico del Dipartimento di Filologia Greca e Latina dell’Università di Roma “La Sapienza”.

La giornata si è aperta con i saluti del Prof. Giovanni Olivieri, Dirigente Scolastico del Liceo Scientifico “B. Croce” e del Prof. Francesco Olivieri dell’Istituto Alberghiero “A. Vespucci” di Roma.

Lo stesso Assessore all’Agricoltura della Regione Lazio, Daniela Valentini, è venuta a porgere il saluto ai partecipanti, illustrando i progetti dell’Assessorato sull’apicoltura e lodando l’ iniziativa intrapresa dalla Delegazione Romana del  Centrum Latinitatis Europae.

 La Prof.ssa Maria Grazia Iodice, docente di lingua e letteratura Latina dell’Università di Roma “La Sapienza” nonché presidente della commissione giudicatrice del “Certamen”, ha presieduto i lavori del Convegno e presentato i relatori, il primo dei quali, il Prof. Piergiorgio Parroni, docente di Filologia classica dell’Università  “La Sapienza” di Roma, ha  parlato di “Api e miele nel IV libro delle Georgiche”. 

La Prof.ssa  Maria Luisa Giampietro, responsabile della Delegazione Romana del C.L.E., ha svolto la relazione  su “ Api e miele nelle fonti antiche greche e latine”.

A conclusione della mattinata, il Dr. Marco Guardo, direttore della Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana, ha illustrato la simbologia dell’ape nei documenti prodotti dalla prima Accademia dei Lincei,  nonché l’ Apiarium di Federico Cesi donato a Papa Barberini nel 1625 che riporta le prime immagini al microscopio ottico dell’Apis mellifera.

La pausa buffet (così come i servizi al tavolo e l’accoglienza dei partecipanti)  è stata curata  dagli studenti dell’istituto Alberghiero “Amerigo Vespucci” di Roma sotto la guida dei proff. Alberto Ranaldi e Maria Montalbano: i piatti serviti sono stati preparati sulla scorta di ricette a base di miele tratte dal “De re coquinaria” di Apicio.

La ripresa dei lavori pomeridiani ha visto la relazione della  Prof.ssa Silvia Bordoni, docente del Liceo Classico “Visconti” di Roma, che ha illustrato diverse metafore del miele, a partire dalla  Epistola a Lucilio, 84 di Seneca.

La Prof.ssa Mariangela Ludovici, docente di latino e greco, ha presentato “Il mestiere dell’ape” attraverso l’utilizzo metaforico e allegorico che dell’ape hanno fatto autori antichi e moderni.
Il sig. Gerardo Di Giammarino, apicoltore, ha tracciato un quadro dello sviluppo dell’apicoltura  nel basso Lazio e in particolare nella terra della Ciociaria a partire dal’700.
Il  Dr. Stefano Saccares ha riportato l’esperienza scaturita dalla sua attività di Medico Veterinario che da 30 anni ha visto evolvere le malattie delle api, soffermandosi sulle tecniche utilizzate nel passaggio dall’allevamento tradizionale a quello razionale dell’ Apis mellifera.

Il  Dr. Giovanni Formato ha spiegato il fenomeno della moria che sta interessando le api in Italia e nel mondo, unitamente ai progetti di ricerca che si  tenta di realizzare a livello comunitario e nazionale per arginarlo.

E’ quindi seguita la premiazione dei ragazzi vincitori del VI Certamen Romanum « Il latino della scienza e della tecnica. L’apicoltura nel mondo antico» svoltosi il 4 marzo u.s. durante il quale gli studenti  hanno tradotto  un brano tratto da De re rustica di Columella “Rimedi per le api attaccate da malattie” 
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Cosa è il Centrum Latinitatis Europae
Incoraggiato dall'aiuto scientifico e morale di tanti soci e collaboratori italiani ed esteri, il CLE punta su una serie di scopi ambiziosi e certamente non facili da ottenere.

Soprattutto elabora e propone idee e programmi per la salvaguardia e la rivalutazione della Latinità, dell’Umanesimo e della cultura classica, con un accento particolare ai valori delle epoche tardo-latina, paleocristiana, medievale e rinascimentale, e ciò in funzione di un lavoro culturale ed interdisciplinare di vero stampo europeo, capace di inserirsi nei discorsi scientifici, culturali e filosofici dei tempi di oggi, dando impulsi di vario genere alla discussione sui temi più importanti della società odierna.

Inoltre il CLE organizza, ormai da anni, manifestazioni di vario tipo dedicate a queste finalità, operando in sintonia con il mondo universitario e scolastico e cercando collaborazioni con note Accademie ed Istituzioni italiane ed estere. Così si vuole contribuire alla valorizzazione e alla riscoperta di un patrimonio in parte dimenticato e sicuramente sottovalutato.

In particolare la delegazione romana del CLE ha posto l’accento sul lascito letterario degli scrittori tecnico-scientifici, quasi del tutto assenti finora nei programmi scolastici europei che, purtroppo, prevedono in molti Paesi, compreso il nostro, una drastica riduzione dell'insegnamento della lingua communis del nostro continente.
Il CLE è Associazione inclusa nell'elenco definitivo dei soggetti qualificati ad offrire formazione (D.M 177/2000) con decreto del 6 dicembre 2004.

Sito CLE: www.centrumlatinitatis. org

Sito delegazione romana: 

http://digilander.libero.it/certamenromanum/index.htm
